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Prot.265/22/P                                                                                                                Roma, 16 marzo 2022 
 
 

Al Direttore Generale del Personale e delle Risorse  
del Dipartimento dell’Amministrazione Penitenziaria 

Dott. Massimo PARISI 
ROMA 

 
E, p.c. 

 
Al Vice Capo del Dipartimento dell’Amministrazione Penitenziaria 

Dott. Roberto TARTAGLIA 
ROMA 

 
Al Provveditore Regionale dell’Amministrazione Penitenziaria 

per il  Triveneto 
 Dott.ssa Maria MILANO 

PADOVA 
 

Al Direttore I.M.  
della Casa Circondariale  

  Dott. Paolo Bernardo PONZETTA 
VICENZA 

 
OGGETTO:  Organico Casa Circondariale di Vicenza. 
 
 

Egregio Direttore Generale, 
 
in riferimento alla nota GDAP 0087125.U del 04.03.2022, nel prendere atto di quanto di quanto 
rappresentato alla Segreteria Interregionale del Triveneto di questa USPP, non può non evidenziarsi che i 
dati dell’attuale situazione dell’organico della Casa Circondariale di Vicenza, erano ben noti a questa 
organizzazione e che la missiva con la quale si evidenziava la forte carenza d’organico in realtà faceva 
espresso riferimento al fatto che, all’indomani dell’apertura del nuovo padiglione con 200 detenuti e 
svariati nuovi posti di servizio, per far funzionare la struttura non si fosse ritenuto necessario ricalibrare la 
pianta organica del personale di Polizia Penitenziaria così da supplire alle esigenze d’ordine e sicurezza 
della struttura penitenziaria vicentina.  

In particolare si ritiene di dover ricevere una risposta rispetto al fatto se sia sostenibile che il 
personale previsto dall’attuale pianta organica (187 unità) gestisca correttamente ben 370 detenuti 
presenti attualmente nella struttura a fronte di una capienza di 273 posti detentivi, ovvero che un numero 
di unità che all’epoca della determinazione della pianta organica, vedeva il penitenziario avere una 
capienza di soli 136 posti  detentivi, sia congruo a garantire il corretto espletamento dei compiti 
istituzionali alla Polizia Penitenziaria ivi impiegata. 
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Il problema che si ritiene di evidenziare con la presente, è che a causa dell’assenza di un 
adeguamento della pianta organica alle nuove esigenze a nulla valgono gli sforzi degli agenti di polizia 
penitenziaria con carichi di lavoro inaccettabili testimoniati dalle 70.000 ore di lavoro straordinario 
all’anno che effettuano per compensare le carenze organiche.  

Senza voler in questa sede soffermarsi sullo stress da lavoro correlato che ricade sul personale in 
questione, per le suesposte ragioni, con la presente si formalizza la richiesta  di revisione della pianta 
organica e affinché si avvii una verifica della dotazione necessaria rideterminandola numericamente al 
fine di garantire almeno livelli accettabili di sicurezza  e soprattutto ridurre i carichi di lavoro sul 
personale ivi in servizio.  

Certi che tale soluzione sgombrerebbe il campo dall’equivoco per cui l’istituto sembra funzionare 
perfettamente con le attuali unità perché se ciò avviene è solo grazie all’impegno con cui il personale tutto 
(dall’ultimo agente al Comandante di reparto) opera ogni giorno, si chiede di valutare un incremento del 
personale ivi in servizio con l’assegnazione di unità provenienti dalla mobilità connessa all’immissione in 
servizio dei neo agenti dei corsi 179° e 180° rimpinguando anche le qualifiche intermedie fortemente 
carenti come anche sottolineato nella nota di codesta Direzione Generale.  

Nel restare in  attesa di conoscere le iniziative che si riterranno di adottare spiace dover avvisare 
che, in assenza di risposte concrete, questa USPP si vedrà costretta ad adottare ogni più opportuna misura 
per alzare il livello di attenzione sul problema, con il ricorso ad azioni di  sensibilizzazione dell’opinione 
pubblica, manifestazioni di protesta e non ultimo iniziative legali a tutela del personale di cui trattasi. 

Cordiali saluti.   
 

                                                                                                   IL PRESIDENTE 
                                                                                                          Dott. Giuseppe MORETTI  

 


